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L’EDITORIALE

Occhio al fuso orario
Ci sono quattro atleti
a dare lustro a Trieste

 di Roberto Urizio

Smaltita la sbornia europea dopo il 
trionfo della Nazionale di Mancini, 
tocca finalmente ai cinque cerchi. 
Un’Olimpiade terribilmente sudata, 
tanto che ancora in queste ore il par-
tito di chi le vorrebbe fermare è an-
cora attivo. Ma venerdì si dovrebbe 
cominciare (ufficialmente, in realtà i 
primi eventi saranno di scena già da 
mercoledì), lasciando che sia lo sport 
a parlare, o almeno è quello che ci 
auguriamo. Non è ancora il momento 

di rimettere nel cassetto la bandiera 
italiana: ci sono altri atleti da soste-
nere (anche con qualche levataccia 
o notte in bianco, a seconda degli 
orari), con un occhio di riguardo per 
tuffi, ostacoli, canoa e basket dove 
saranno impegnati le ragazze e… il 
ragazzo che terranno alta l’Alabarda 
a Tokyo (e anche nel softball c’è un 
po’ di Trieste). Raggiungere il podio è 
un sogno per tutti, di certo non facile 
per i nostri portacolori ma pur sem-

pre da inseguire. Non si sa mai…
Sarà anche la settimana della doppia 
sfida romana per la Triestina, che 
mercoledì giocherà al “Rocco” con-
tro la Roma di Mourinho (sempre più 
probabile la conferma dei mille spet-
tatori), per poi replicare venerdì ad 
Auronzo contro la Lazio di Sarri. Sta-
volta però, dopo l’esaltante cavalca-
ta azzurra, è giusto che la scena se la 
prenda la regina delle manifestazioni 
sportive.

OLIMPIADI Venerdì prende il via una soffertissima XXXII Olimpiade nella capitale giapponese, 
già posticipata di un anno e ancora in questi giorni pesantemente condizionata dalla pandemia 
Noemi Batki, Elisa Di Lazzaro, Francesca Genzo e Stefano Tonut i triestini presenti nel Sol Levante
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 IL CASO

Il Novara è appeso a un filo
Per Piacenza e Fiorenzuola

ipotesi di salire nel girone A

rappresentano le città più a nord di quelle attualmente nel 
raggruppamento centrale. In caso di un solo posto da riempi-
re, potrebbe esserci l’ipotesi Entella, in quanto unica ligure, in 
modo da tenere un’omogeneità regionale, ma se fossero due 
verrebbe comunque “spezzata” l’Emilia Romagna.
“A nome mio, di tutta la società e dei tifosi va innanzitutto 
tutta la solidarietà per le squadre escluse dai campionati di 
Serie C e B. - è il commento dell’amministratore unico della 
Triestina, Mauro Milanese - C’è ancora un piccolo lumicino di 
speranza anche se le possibilità sembrano essere piuttosto 
ridotte, questo fa molto dispiacere. Il ripetersi di situazioni 
così problematiche mi sta portando da due anni a battere 
ripetutamente il tasto delle riforme e della necessità che 
vengano finalmente messe in pratica, perché i nodi diventa-
no sempre più grandi”.

  I rilievi della Covisoc non erano banalità facilmente 
superabili e le sei società segnalate per irregolarità sono state 
escluse dai rispettivi campionati anche dal Consiglio federale. 
L’organo della Figc ha infatti confermato la bocciatura per le 

iscrizioni di sei squadre tra Serie B e C. Il caso più eclatante è 
quello del Chievo Verona, escluso dalla cadetteria, mentre tra le 
cinque società della terza serie c’è anche il Novara, che dovrebbe 
disputare lo stesso girone della Triestina. Insieme ai piemontesi, 
fuori anche le altre realtà già bocciate dalla Covisoc, ovvero Carpi, 
Sambenedettese, Paganese e Casertana. L’esclusione dai rispetti-
vi campionati non è ancora definitiva, essendoci la possibilità del 
ricorso al Collegio di garanzia del Coni.
Con la rinuncia all’iscrizione del Gozzano e la possibile esclusione 
del Novara, il girone A di cui fa parte anche l’Unione dovrà essere 
completato con altre due società inizialmente inserite nel gruppo 
B. Piacenza e Fiorenzuola (quest’ultima allenata dall’ex alabarda-
to Luca Tabbiani) sembrano le principali indiziate per passare al 
girone settentrionale al posto del rinunciatario Gozzano e dello 
stesso Novara (se venisse confermata l’esclusione), in quanto 

TRIESTINA | IL PUNTO MANCANO ANCORA CERTEZZE SUL PUBBLICO PRESENTE PER LA SFIDA AI GIALLOROSSI

campagna abbonamenti. Per ora non ci sono 
comunicazioni sulla deroga richiesta, una 
parola definitiva si avrà probabilmente oggi 
ma al momento si va verso i mille spettato-
ri. Venerdì toccherà all’appuntamento ormai 
tradizionale di Auronzo di Cadore contro la 
Lazio di Maurizio Sarri (calcio d’inizio alle 
18.30), per un doppio impegno che consen-
tirà a Bucchi di ruotare tutti gli elementi a 
disposizione e concludere il primo ciclo di 
valutazione dell’organico a disposizione.
Ma a tenere banco è l’incidente diplomatico 
con l’Hellas Verona, dopo che la società sca-
ligera ha detto no al triangolare amichevole 
con Triestina e Antalyaspor, già programma-
ta per il 6 agosto con tanto di diretta annun-
ciata ancora su Sportitalia. Non meglio preci-
sate esigenze dello staff avrebbero convinto 
i gialloblù a declinare l’invito, suscitando 
però l’irritazione della società alabardata 
che, in una nota, ha precisato di essersi “pre-
ventivamente attivata per l’organizzazione 
dell’evento, seguendo tutte le procedure 
previste dai protocolli ed avviandole soltan-
to dopo avere appurato la disponibilità alla 
partecipazione allo stesso, tanto da parte 
di entrambe le società quanto dei relativi 
entourage che ne curano gli aspetti orga-
nizzativi extra campo”. La Triestina ha fatto 
sapere di avere inviato alla Figc la richiesta 
di autorizzazione per quanto concerne l’Hel-
las e alla Fifa per l’Antalyaspor, trattandosi 
di club estero, “mantenendo in tutto questo 
una costante e proficua interazione via mail 
con entrambi i club”. La società alabardata 
si è detta quindi “sorpresa dall’impossibilità 
di concretizzare gli accordi precedentemen-
te intercorsi e, preso atto dell’evoluzione 
della situazione, è comunque al lavoro per 
poter garantire un evento di prestigio alla 
città, alla propria tifoseria e a chi ha acqui-
sito i diritti per la trasmissione televisiva in 
chiaro”.

Roberto Urizio

U
n’estate di attesa per la Triestina. 
Dopo quella per il mister, c’è da at-
tendere anche per quanto riguarda 
il mercato, che deve ancora decol-

lare. Uno stand by, quest’ultimo, decisamen-
te meno sorprendente del primo visto che un 
po’ tutta la campagna acquisti (e non solo in 
Serie C) è partita a rilento. Per quanto con-
cerne l’Unione, l’arrivo di Cristian Bucchi da 
una decina di giorni richiede ovviamente un 
minimo di tempo per osservare la rosa a di-
sposizione (tra chi è rimasto e rientri dai vari 
prestiti, oltre a qualche elemento in prova nel 
ritiro di Ravascletto), come lo stesso mister 
ha affermato durante la presentazione uffi-
ciale di lunedì scorso. Al di là dell’arrivo del 
gigante Alessandro Coppola, difensore di ol-
tre due metri di scuola Torino e con un’espe-
rienza nella terza serie portoghese la scorsa 
stagione, c’è ancora da aspettare per vedere 
i volti nuovi che caratterizzeranno la Triesti-
na 2021/2022. Bucchi si è dato una settimana 
di tempo per vedere non soltanto le qualità 
dei giocatori ma anche e soprattutto le loro 
motivazioni, l’amministratore unico Mauro 
Milanese ha posizionato la linea di partenza 
dopo il ritiro e i primi test, piuttosto proban-
ti contro le due romane, indicando nel sesto 
posto l’obiettivo stagionale, che varrebbe 
l’accesso alla probabile C Elite, B2 o come 
la volete chiamare, frutto di una riforma che 
dovrebbe vedere la luce entro metà agosto. 
Qualche nome spunta ma al momento siamo 
alle consuete schermaglie di inizio mercato, 
Bucchi e il suo staff hanno ancora bisogno 
di qualche giorno per vedere chi può ancora 
far parte del progetto e chi invece può anda-
re: da lì partiranno le scelte per rinnovare la 
rosa, con un occhio anche alle società che 
rischiano di non iscriversi al campionato e 
da cui potrebbe arrivare qualche occasione 
per sopraggiunto svincolo dai sodalizi di 
appartenenza. Nel frattempo si vocifera di 
qualche abboccamento per il portiere Lan-

  Un momento di Triestina - Samb dell’ultimo campionato



ni (non a caso del Novara), l’altro estremo 
difensore Nocchi (ex Juventus Under 23), il 
centrocampista Di Paolantonio (svincolato 
dall’Arezzo) e l’attaccante Di Piazza, già ac-
costato alla Triestina nel recente passato e 
che potrebbe arrivare dal Catanzaro in uno 
scambio con Di Massimo.
Al momento sono quindi le partite amiche-
voli a ravvivare l’estate, ed è una sorpresa. 
Anche perché a renderle pepate sono fatto-
ri extra campo. Mercoledì alle 19.30 c’è la 
Roma e il pensiero va non tanto alla squadra 
di Josè Mourinho ma al pubblico. Mille spet-
tatori ammessi, prezzi che hanno destato 

A parte l’arrivo di Coppola, Bucchi deve ancora valutare la rosa attuale

Mercato ancora senza colpi
Mercoledì la Roma, poi Lazio
Polemica con l’Hellas Verona

  Cristian Bucchi e Mauro Milanese in occasione della presentazione ufficiale del nuovo tecnico della Triestina, avvenuta lunedì scorso 
allo stadio “Rocco”. Il tecnico e l’amministratore unico si sono presi del tempo prima di fare le valutazioni sul mercato

qualche malumore tra i tifosi (ci sarà anche 
la diretta su Sportitalia per chi non andrà 
allo stadio), richiesta della società alabarda-
ta di allargare la platea al 25% della capienza 
(6.470 spettatori) e aprire non soltanto la 
tribuna “Pasinati” ma anche gli altri settori. 
Sarebbe una sorta di apripista nell’attesa (e 
speranza) di vedere se il prossimo campio-
nato potrà essere a porte aperte fin dall’ini-
zio o se si dovrà ancora stare senza tifosi. Da 
una parte la variabile contagi (nuovamente 
in aumento), dall’altra la campagna vac-
cinale e il green pass, nel mezzo le società 
che non possono nemmeno abbozzare una 
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PALLACANESTRO TRIESTE | L’INTERVISTA LE PAROLE DEL PRESIDENTE BIANCOROSSO

  Mario Ghiacci, massimo dirigente della Pallacanestro Trieste, auspica un ritorno alla normalità 
nelle aperture dei palazzi dello sport per il prossimo campionato  PH Nedok

Alessandro Asta
 SANDROWEB79

Ghiacci: “La costruzione
del team è stata rapida,
punteremo a fare bene”
“Le sorprese? Sanders e Konate. E occhio a Deangeli…”
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  La carriera di una delle veterane del basket 
femminile triestino prosegue senza sosta: Lara 
Cumbat (nella foto) si presenterà anche per la pros-
sima stagione ai nastri di partenza della Bluenergy 
Futurosa, team che ritenterà la scalata verso una 
serie A2 che manca già da qualche anno a Trieste 
e provincia. L’ennesima sfida per una giocatrice che 
ha saputo negli anni scrivere pagine importanti 

 SERIE B FEMMINILE

Lara Cumbat, una nuova riconferma in maglia Futurosa:
“Ci mettiamo alle spalle un anno molto impegnativo,
saremo pronte per ritentare la scalata verso l’A2”

agli spareggi nazionali per la promozione. 
“Obiettivamente abbiamo fatto quello che 
potevamo, ci è mancato qualcosa per riuscire a 
fare un ulteriore passo avanti e per conquistarci 
la possibilità di arrivare in finale. D’altra parte, 
quella passata è stata un’annata agonistica 
molto lunga, conclusasi lo scorso 20 giugno ma 
con gli allenamenti iniziati già a luglio 2020. 
All’interno di un campionato così lungo serviva 
anche mantenere sempre alta la concentrazio-
ne, cosa non facile vista la pausa forzata del 
campionato causa pandemia. Ora con un anno 
di esperienza in più, a cui va aggiunto l’arrivo 
di Costanza Miccoli, ci faremo trovare pronte per 
ritentare il salto di categoria”. (A.A.)

all’interno del movimento della palla a spicchi tipi-
camente rosa. “La voglia di continuare c’è - spiega 
la Cumbat - e all’interno di una società attrezzata 
come il Futurosa ci sono tutti gli ingredienti giusti 
per proseguire a giocare”. Sicuramente non una 
stagione facile per Lara e compagne, che hanno 
dovuto fare i conti con alcuni infortuni gravi e hanno 
voglia di rivalsa dopo essere andate molto vicine 

tenti, che non firmano accordi 
per impeto ma scelgono 

le proprie mete pen-
sando anche a dove 

poi  porteranno a 
vivere la propria 
famiglia».
C’è però ancora 
qualcosa da siste-
mare nel roster…
«Se intendete Da-

niele Cavaliero, ab-
biamo messo sul tavo-

lo delle condizioni che a 
mio modo di vedere sono 

ottime per lui. Attendiamo di 
sapere a breve la sua decisione». 
Con Franco Ciani in panchina, cre-
de che vedremo un basket molto 
diverso rispetto a quello di Euge-
nio Dalmasson?
«La palla a spicchi non è una scien-
za esatta: in fin dei conti, Sacchetti 
allena in maniera diversa rispetto a 
Repesa o Scariolo. Di sicuro di cam-
biamenti ne vedremo, ma credo che 
non ci sia tanto da cambiare in un si-
stema che ci ha visto ottenere buoni 
risultati nel recente passato».
È inevitabile parlare della presen-
za del pubblico al prossimo cam-
pionato e di un’eventuale campa-
gna abbonamenti: c’è già qualche 
ipotesi al riguardo?
«Siamo decisamente in alto mare su 
questo contesto, visto che a oggi i 
posti a disposizione sono 500 al chiu-
so e 1000 all’aperto ma naturalmen-
te non c’è alcun tipo di sicurezza di 
quale sarà la situazione fra qualche 
mese. Di certo con questa regola ci 
attenderebbe in pratica un’ulteriore 
stagione senza pubblico, con effetti 
devastanti che tutti possono imma-
ginare. Non voglio illudere nessuno, 
solo se avremo la certezza di poter 
ospitare una quota discretamente 
importante di tifosi potremo ipotiz-
zare una campagna abbonamenti. 
Abbiamo molti progetti nel cassetto, 
in caso di riapertura saremo struttu-
rati a dovere per far tornare il nostro 
pubblico. La mia paura più grande è 
quella di un’affezione da parte dei 
supporters che rischia di spegnersi 
sempre di più e che tante persone 
decidano di allontanarsi dal palaz-
zetto dello sport».
Presidente, a che cosa può puntare 
la sua squadra nella prossima sta-
gione?
«A fare un buon campionato: so che 
è una frase sin troppo ovvia e scon-
tata, ma essendo il nostro un team 
abbastanza rinnovato non voglio 
creare pressioni importanti».

L
a vita di un massimo dirigen-
te è come un cavatappi, che 
gira sempre all’infinito e mai 
si ferma. A Mario Ghiacci 

piace descrivere così la sua attività 
da presidente, con il “conforto” di 
aver messo già i puntelli - almeno 
a livello di roster - per la prossima 
stagione. Che sarà un’annata decisa-
mente importante per il futuro della 
Pallacanestro Trieste, dentro e fuo-
ri dal campo.
Presidente Ghiacci, di fatto avete 
praticamente concluso il vostro 
mercato. È contento della squadra 
costruita?
«Molto, in prima battuta perché 
mi aspettavo che la definizione del 
roster fosse più lunga in termini 
di tempo, invece gli obiettivi che 
inseguivamo li abbiamo raggiun-
ti praticamente tutti. Solamente il 
playmaker su cui ci eravamo prin-
cipalmente puntati ha fatto una 
scelta diversa, per il resto siamo 
soddisfatti di aver chiuso contratti 
importanti. E sicuramente gli obiet-
tivi cambiano in base a chi prendi: 
ad esempio la conferma di Delia ci 
ha spinti a prendere Konate, così 
come l’approdo di Sanders ci ha in-
dirizzato a portare a Trieste Banks. 
Abbiamo voluto fare delle scelte di 
cambiamento, puntando ad esem-
pio ad affiancare Lever a Grazulis 
anziché a Da Ros anche per questio-
ni di età».
Tanti nuovi volti vestiranno la ma-
glia biancorossa: quale secondo lei 
potrà essere la sorpresa?
«La speranza che abbiamo è che 
Sanders e Konate, due americani 
giovani, possano crescere in un 
campionato molto più difficile ri-

“Un’altra
stagione

senza tifosi?
Potrebbe
essere un
disastro”

spetto a quelli giocati nel recente 
passato e dare un contributo impor-
tante. Negli altri ruoli abbiamo tante 
certezze, non amo mettere partico-
lari pressioni ai giovani ma credo 
che anche Deangeli possa essere il 
nostro jolly: ha fatto molto bene a 
Udine, è entusiasta di poter essere 
tornato alla Pallacanestro Trieste e 
di giocarsi le proprie chances».
La trattativa però perfetta è quella 

che ha portato Adrian Banks all’Al-
lianz.
«Un accordo figlio anche dell’appeal 
che questa squadra si è conquistato 
con il settimo posto in classifica. Te-
nendo conto che a inizio del merca-
to mai ci saremmo aspettati di poter 
portare a Trieste un giocatore come 
lui, c’è anche da sottolineare che è 
sempre molto difficile strappare un 
contratto ad atleti così esperti e at-

  Un futuro roseo attende la Falconstar: 
dopo la salvezza della scorsa stagione, 

nella cittadina dei cantieri 
si programma già da 

tempo i mesi che 
verranno. Dall’ana-
lisi di coach Matteo 
Praticò (nella foto), 
più che riconferma-

to dopo la brillante 
parentesi della sua pri-

ma annata a Monfalcone, 
c’è tutto l’entusiasmo per un 

progetto che vedrà al proprio interno tanti 
volti noti. “L’arrivo di Prandin e Coronica è 
importante per tanti motivi diversi” spie-
ga l’ex vice-allenatore della Pallacanestro 
Trieste, “si capisce bene che lo hanno fatto 
come scelta di vita ma soprattutto perché 
c’è l’idea di costruire attorno a loro una 
squadra fatta da tanti ragazzi giovani. 
Dietro a tutto questo c’è uno sforzo non 
indifferente da parte della nostra società, 
che si sta strutturando per fare bene in 
serie B nei prossimi anni”.
Nessuna fretta quindi di approdare in una 
categoria maggiore in primissima battuta, 
ma la possibilità di costruire un percorso 
futuro ben definito anche con l’ausilio 
di qualche collaborazione importante. 
“Siamo in via di definizione di un accordo 
con una società della massima serie 
per portare nel roster qualche giovane 
talento, sul fronte del mercato stiamo 
definendo le riconferme con chi era qui 
già lo scorso anno e più in generale ci 
stiamo dirigendo sempre più verso un’or-
ganizzazione professionistica. In questa 
serie ci sono società come Cividale e 
Fabriano che hanno già intrapreso questa 
strada, anche la Falconstar sta ponendo 
le basi per svilupparsi in un certo modo. 
Naturalmente ci vorrà tempo, bravura 
e risultati, ma non avremo alcun tipo di 
assillo al riguardo”. (A.A.)

In casa Falconstar
il progetto di crescita
riparte da volti noti

SERIE B MASCHILE
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 LA STORIA

De Morpurgo primo triestino con la medaglia
Numerosi podi centrati da istriani e dalmati

argento nel tiro a segno, specialità 50 metri 
tre posizioni, mentre Gianmarco Pozzecco e 
la splendida Nazionale di basket arrivano 
in finale, arrendendosi solo all’Argentina. 
A Pechino bis d’argento di Ilario Di Buò 

nella gara a squadre, 
mentre Margherita 
Granbassi porta a 
casa due meda-
glie di bronzo nel 

fioretto, arrivando 
terza sia nell’individuale 

che a squadre. Per gli alfieri 
triestini che prenderanno parte 

alla rassegna di Tokyo non sarà facile 
emulare questi campioni, ma provarci non 
costa nulla…

  All’appuntamento con il podio olimpico 
Trieste e dintorni si sono presentate con 
buona puntualità. Il contributo giuliano, con 
una forte componente istriana e dalmata, 
al medagliere azzurro è stato cospicuo, a 
cominciare da Anversa, dove nel 1924 Uberto 
De Morpurgo ha conquistato un bronzo 
che ancora oggi è l’unico podio italiano 
nel tennis. Terzo posto anche per l’otto con 
(canotaggio) con un equipaggio praticamen-
te tutto zaratino. Istriani l’oro nel quattro con 
a Amsterdam 1928 (Delise, D’Este, Perentin, 
Vittori, Petronio) e l’argento nella stessa 
specialità a Los Angeles (Divora, Parovel, 
Plazzer, Scher, Vattovaz, con D’Este bronzo 
nel quattro senza). A Berlino, nel 1936, oro 
fiumano per Ulderico Sergo nei pesi gallo di 

boxe, mentre da Rovigno arriva Luigi De Manin-
cor, trionfatore nell’8 metri di vela. Nel 1948 si va 
a Londra con gli ori di Aldo Ghira e Cesare Rubini 
nella pallanuoto e l’argento di Steffè - Radi nel 
due con di canottaggio. Quattro anni dopo, a 
Helsinki, Irene Camber sale sul gradino più alto 
del podio nel fioretto, mentre Rubini centra 

un’altra medaglia (un bronzo) con il Settebello. 
Il 1956 è l’anno di Melbourne e dell’argento nella 
classe Star di vela per i lussignani Straulino e 
Rode, mentre nelle olimpiadi romane del 1960 
Nino Benvenuti da Isola d’Istria e Abdon Pamich 
da Fiume conquistano rispettivamente l’oro nei 
pesi welter di pugilato e il bronzo nella 50km di 

LE OLIMPIADI | GLI ATLETI OSTACOLI, CANOA, TUFFI E PALLACANESTRO: QUESTA SARÀ L’ALABARDA NIPPONICA

È uno tsunami azzurro di entu-
siasmo quello che punta dritto 
verso il Giappone con destina-
zione Tokyo per la trentadue-

sima edizione delle Olimpiadi che, 
dopo la falsa partenza dello scorso 
anno, si affretta ad aprire le porte ad 
oltre diecimila atleti dal 23 luglio all’8 
agosto. In mezzo ai 207 Paesi parte-
cipanti, iscritti alle 306 gare in pro-
gramma, nelle 42 differenti discipline, 
c’è la rappresentativa azzurra più 
numerosa di sempre: 384 olimpionici 
di cui 186 donne che proveranno ad 
abbattere il muro delle 30 medaglie 
conquistate, cosa che non accade da 
Atene 2004 (35 podi in tutto). A Rio, 
nel 2016, riuscimmo a portare a casa 
8 ori, 12 argenti e 8 bronzi toccando la 
nona posizione nel medagliere. Sono 
36 le discipline in cui vedremo svento-
lare la bandiera italiana (tutte, tranne 
baseball, badminton, calcio, hockey 
su prato, pallamano e rugby a 7) e in 
tre di queste ci sarà un frammento di 
Trieste in una immaginaria delegazio-
ne molto femminile. L’ostacolista Di 
Lazzaro, la canoista Genzo, la tuffatri-
ce Batki e il cestista Tonut terranno 
alta l’Alabarda insieme al Tricolore.

Per Elisa Di Lazzaro sarà la prima 
volta ai Giochi, apice di un percorso 
di crescita cominciato con la Cral Tra-
sporti a Trieste sotto la guida di Ste-
fano Lubiana, suo primo allenatore. A 
14 anni si trasferisce in provincia di 
Parma e nel 2017 sigla tre record ita-
liani juniores indoor che la portano al 
quarto posto ai Campionati Europei di 
Grosseto dello stesso anno. Nel 2020, 
dopo un’operazione dovuta ad una 
frattura, si rimette in pista firmando 

  1. Elisa Di Lazzaro, a Tokyo impegnata nei 100hs; 2. La canoista Francesca Genzo gareggerà su due prove; 
  3. La veterana Noemi Batki, alla quarta Olimpiade; 4. Stefano Tonut, in Giappone con gli Azzurri del basket



Nella rassegna a cinque cerchi ci sono Di Lazzaro, Genzo, Batki e Tonut

Poker triestino in Giappone
Un “mulo” che va a canestro
in una spedizione molto rosa

1

3 4

2

la laurea magistrale in Management 
dello Sport (110 e lode) due anni dopo 
aver ottenuto la laurea in Comunica-
zione e Pubblicità a Trieste. Tuttavia, 
questi non sono gli unici trofei nella 
bacheca dell’atleta di Esercito e Ustn 
dove brillano anche 9 medaglie euro-
pee tra discipline individuali e sincro: 

suo l’oro agli Europei di Kiev nel 2019 
nel sincro 10 m e l’argento dalla piat-
taforma di Glasgow. Batki salirà dalla 
prova individuale dalla piattaforma (il 
4 agosto dalle 8 italiane), congedata 
con un 26° posto a Rio mentre a Lon-
dra era arrivato l’ottavo piazzamento. 
L’obiettivo? Centrare la finale e poi 

chissà, lo tsunami azzurro è pronto a 
stupire.

Stefano Tonut, canturino di nascita 
ma triestino nel sangue, dove scorre il 
basket grazie a papà Alberto. Talento 
fisico e tecnico, esplode con la maglia 
biancorossa nella stagione 2014/2015 
in A2, per poi approdare nel massimo 
campionato a Venezia. Con la Reyer 
vince due scudetti, una Coppa Italia e 
una Fiba Europe Cup, aggiudicandosi 
il riconoscimento di miglior giocatore 
del campionato nell’ultima stagione, 
culminata con la vittoria a Belgrado 
nel preolimpico che ha portato la Na-
zionale a Tokyo a discapito dei padro-
ni di casa della Serbia.

La comitiva azzurra del Friuli Venezia 
Giulia non si esaurisce e vedrà anche 
i pordenonesi Alessia Trost (atletica, 
salto in alto) e Mirko Zanni (solleva-
mento pesi), gli udinesi Alexandra 
Agiurgiuculese (ginnastica ritmica 
individuale), Matteo Restivo (nuo-
to, dorso 200m), Michela Battiston 
(scherma, sciabola), Maria Navarria 
(scherma, spada), Nadir Colledani 
(muntain bike, cross country), Jona-
than Milan (ciclismo su pista, inse-
guimento a squadre), Chiara Cainero 
(tiro a volo, skeet, oro a Pechino 2008 
e argento a Rio 2016), Emily Caroso-
ne e Andrea Howard (softball) e i go-
riziani Luca Braidot (mountain bike, 
cross country) e Marta Gasparotto 
(softball). Presente anche Giulia Kout-
soyanopulos, nata negli States ma con 
origine giuliana da parte di mamma; la 
diciannovenne farà parte della spedi-
zione azzurra nel softball.

Francesco Bevilacqua

marcia, con Irene Camber bronzo nel fioretto a 
squadre. Pamich, a Tokyo nel 1964, conquisterà 
la medaglia più pregiata sempre nella gara più 
lunga di marcia. Si arriva a Mosca (1980) con 
gli argenti di Renzo Vecchiato con la Naziona-
le di basket e di Federico 
e Mauro Roman nel 
concorso completo a 
squadre di equitazione. 
Ad Atlanta 1996 tocca a 
Luca Giustolisi rinverdire i 
fasti della pallanuoto triestina 
con un bronzo, mentre a Sidney 
2000 Ilario Di Buò centra l’argento 
nella gara a squadre di tiro con l’arco. Nel 
2004 si torna nella culla delle Olimpiadi e ad 
Atene Valentina Turisini sorprende tutti con un 

anche la miglior prestazione azzurra 
U23 nei 100hs (13.05) fino a strappare 
il biglietto per Tokyo dove correrà i 
100hs. Di Lazzaro, che oltre all’atletica 
nutre una passione smisurata per la 
cinematografia thriller (studia psico-
logia e non ha mai nascosto l’interes-
se per la criminologia), si presenterà 
dalle batterie il prossimo 31 luglio per 
i 100 metri ostacoli (dalle 3.45 italia-
ne).

Francesca Genzo rappresenterà l’Ita-
lia nel K1 200 e nel K1 500 femminile il 
prossimo 2 agosto (a partire dalle ore 
3.30 italiane); l’ufficialità è arrivata a 
metà dello scorso maggio durante le 
gare di qualificazione olimpica a Sze-
ged (Ungheria) dove la triestina ha re-
gistrato il secondo miglior tempo nel 
K1 200 metri guadagnandosi un posto 
sull’aereo che porta in Giappone. An-
che la 28enne studentessa di Scien-
ze politiche e dell’amministrazione 
all’Università di Trieste, allenata dal 
tecnico Gabriele Cutazzo del Circolo 
Marina Mercantile N. Sauro, prenderà 
parte alle Olimpiadi per la prima vol-
ta interrompendo così un vuoto che 
dura dai Giochi di Londra del 2012 e 
raccoglierà la pesantissima eredità di 
Josefa Idem (quinta nel K1 500 nove 
anni fa).

Noemi Batki è una tuffatrice unghe-
rese, naturalizzata italiana e adottata 
ormai da Trieste dove vive da 16 anni. 
Tokyo 2020 è l’ultima gemma di una 
collezione che recita senza soluzione 
di continuità Pechino, Londra e Rio; 
solo 32 atleti azzurri (di cui 9 azzurre) 
vantano più iscrizioni. Qualche setti-
mana fa Batki ha conseguito a Roma 
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“Non avrò un ruolo marginale, sarò il collante del team”

IL PERSONAGGIO | L’INTERVISTA UNA NUOVA PARENTESI BIANCOROSSA ATTENDE L’EX CAPO ALLENATORE

“Carpa” torna come vice:
“Cercare i giusti equilibri
per crescere tutti assieme”

PA L LA M A N O   L’A P P R O FO N D I M E N TO   citysporttrieste

 Andrea Carpanese, sino allo scorso autunno head coach della Pallamano Trieste, è rientrato nello staff tecnico

sto va fatto un plauso alla società e a tutti 
gli sponsor che ci sostengono. Credo che un 
progetto pluriennale iniziato nell’anno del 
Covid sia stato travagliato per forza di cose, 
sicuramente partiamo da una campagna ac-
quisti importante ma anche da un quintulti-
mo posto che ci impone di non fare troppi 
proclami ma di lavorare invece per creare un 
gruppo-squadra forte».
A proposito di mercato: rispetto agli anni 
passati, la novità di questa estate è l’appro-
do di diversi giovani italiani non cresciuti 
nella cantera biancorossa. Un ulteriore se-
gnale di rinnovamento?
«Credo che innanzitutto sia un ambito utile 
ad aumentare il livello di competizione inter-
no tra i diversi giocatori in rosa, compresi 
tutti coloro che escono dalle nostre catego-
rie juniores e si proiettano in prima squadra. 
Nello specifico, Nocelli ha già vissuto la se-
rie A e avrà voglia di rivalsa dopo un’annata 
sottotono, Aldini invece proviene dalla A2 
ma sta avendo tanto spazio all’interno del-
le varie nazionali giovanili: oltretutto cono-
sce bene anche il nostro Hrovatin, visto che 

entrambi sono impegnati con l’Italia U19. 
Sarà molto stimolante lavorare con 

così tanti talenti nel roster». 
Hai avuto modo di assistere 

di persona alle recenti finali 
Under 15, dove Trieste ha 
trionfato: un tuo giudizio?
«Una vittoria importantissi-
ma, alla pari di quella degli 
U17, ma sarà fondamentale 
dare continuità al lavoro 

di questi giovani. L’appaga-
mento è facile da raggiungere 

già a questa età, ecco perché è 
necessario spiegare loro che un 

risultato del genere rappresenta un 
nuovo punto di partenza, non uno di arrivo».
A fine mese parte la preparazione atletica e 
di fatto la nuova stagione: che lavoro state 
impostando?
«Innanzitutto dovremo trovare gli equilibri di 
squadra che non eravamo riusciti a trovare 
la passata stagione. Ognuno dovrà lavorare 
con l’idea ben chiara di migliorare, pensan-
do sempre al bene del team. Ad attenderci 
ci sarà un campionato a 13 squadre con un 
livello tutto da vedere, ma al di là del valore 
delle altre dovremo fare tesoro delle difficol-
tà che abbiamo vissuto solo qualche mese 
fa: non staremo dunque a guardare gli altri, 
ma a crescere giorno dopo giorno».
E per te invece, sul lato personale, che an-
nata ti attende?
«Farò quello che ho sempre fatto nei miei ul-
timi anni da giocatore: un collante per tutto 
lo spogliatoio, dove però avrò tanto tempo 
da spendere anche su analisi e statistiche 
di squadra. Aiuterò la nostra società a cre-
are l’organico giusto per tornare a toglierci 
soddisfazioni, ma anche a crescere assieme 
a tutto l’ambiente». (A.A.)

L a sua “pausa” - se così possiamo chia-
marla - con la Pallamano Trieste è 
durata davvero pochi mesi. Da qual-
che settimana, Andrea Carpanese è 

ufficialmente ritornato nello staff della prima 
squadra: stavolta la sua prossima avventura 
in panchina sarà al fianco di Fredi Radojko-
vic, tecnico che conosce molto bene “Car-
pa” per averlo allenato durante la sua prima 
gestione biancorossa. E per una formazione 
giuliana che si è rafforzata nel corso del mer-
cato estivo, c’è un nuovo vice-allenatore con 
annessa bella intenzione di ripresentarsi con 
rinnovato entusiasmo ai blocchi di partenza 
della stagione.
Da ex head-coach a vice: come lo vedi que-
sto tuo ritorno di fiamma alla Pallamano 
Trieste?
«Sicuramente come un ambito in cui spero di 
avere molto meno stress rispetto al recente 
passato. Il mio potrebbe essere considera-
to un ruolo marginale, ma so già invece che 
avrò una responsabilità importante all’inter-
no dello spogliatoio».
Hai parlato di stress: è questo il maggior 
ricordo che ti porti dietro della tua prece-
dente parentesi come capo allenatore?
«Diciamo che quella della passata stagione è 
stata un’esperienza difficile, in cui ho capito 
che devo crescere ancora tanto come coach 
anche per gestire situazioni problematiche 
come quelle vissute in precedenza. La chia-
mata di Fredi rappresenta uno stimolo non 
indifferente e mi ha aiutato molto nella scelta 
del mio futuro: il ruolo che ricoprirò è per-
fetto per uno come me che sente ancora il 
bisogno di imparare molto in panchina».
Trieste si è lasciata alle spalle una parentesi 
mediocre di campionato: come si ripartirà 
nella prossima stagione?
«Con la consapevolezza che lo scorso anno 
c’è stata davvero un’infinità di problemi: a 
inizio estate non sapevamo nemmeno se 
avremmo fatto o meno la serie A, ora c’è una 
sicurezza che prima non esisteva e di que-

“Dovremo
fare tesoro
di tutte le
difficoltà
affrontate
in passato”
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PA L LA N U OTO   RISULTAT I   citysporttrieste

Impegni a ripetizione per le orchette della Pallanuoto Trieste

SETTORE GIOVANILE MERCOLEDÌ E GIOVEDÌ FINALI SCUDETTO ALLA “BRUNO BIANCHI” CON QUATTRO SQUADRE

U20 femminile, scatta la
caccia al titolo tricolore
U18, niente qualificazione

F ari puntati sulla pisci-
na del Centro Federa-
le. Sono giorni intensi 
infatti per le squadre 

del settore giovanile femmi-
nile della Pallanuoto Trieste. 
Nel fine settimana appena 
trascorso la “Bruno Bian-
chi” ha ospitato il girone di 
semifinale nazionale Under 
18 femminile, l’attenzione di 
tutti però è rivolta a quanto 
accadrà tra mercoledì 21 e 
giovedì 22 luglio, quando 
sempre l’impianto triesti-
no farà da cornice alla fi-
nal-four scudetto Under 20 
femminile. Con la Pallanuo-
to Trieste che proverà sen-
za dubbio a dare la scalata 
al titolo tricolore. 
Andiamo però in ordine 
cronologico. Anche perchè 
non è stata una domenica 
particolarmente fortunata 
per le orchette, che nel gi-
rone di semifinale Under 18 
hanno mancato l’obiettivo 
prefissato, cioè la qualifi-
cazione alle finali. Nel ma-
tch decisivo, la squadra 

guidata da Andrea Piccoli 
si è arresa alla Locatelli 
per 10-7. Le atlete genovesi 
sono state brave a prende-
re subito il controllo della 
situazione, conservando 
costantemente un minimo 
vantaggio e costringendo 
le orchette a rincorrere con 
fatica. Negli ultimi minuti 
poi è emersa anche la stan-
chezza e le liguri hanno 
strappato la qualificazione 
alla final-four scudetto. “Le 
imprecisioni ci sono costa-
te caro - analizza Andrea 
Piccoli - ci è mancata la 
necessaria lucidità. Brave 
loro che così vanno avan-
ti, noi invece ci fermiamo 
qua”. Il Locatelli nella gara 
di apertura aveva liquidato 
il Como per 12-4, Como bat-
tuto anche dalla Pallanuoto 
Trieste per 13-9.
Ma non è tempo per doler-
si dell’occasione mancata. 
Mercoledì infatti scatta la 
corsa al tricolore Under 20. 
Quattro le squadre in lizza 
alla “Bruno Bianchi”, Palla-
nuoto Trieste ovviamente, 
poi Bogliasco, Sis Roma e 
Orizzonte Catania. Il 21 lu-
glio sono in programma le 
due semifinali, alle 17.00 e 
alle 18.30. Giovedì 22 luglio 
alle 9.30 “finalina” per il ter-
zo posto, alle 11.00 finalissi-
ma per il titolo. Il gruppo di 
Ilaria Colautti è reduce dal 
girone di semifinale nazio-
nale dominato in lungo e in 
largo, ma non c’è troppo da 
far affidamento sui risulta-
ti passati. Da dopodomani 
si riparte praticamente da 
zero e bisogna guadagnarsi 
ogni singolo gol. Vedremo 
cosa riusciranno a fare le 
giovani orchette.  La squadra Under 20 femminile della Pallanuoto Trieste che tra mercoledì e giovedì sarà impegnata nella final-four di categoria
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Basket e volley in dirittura d’arrivo
Concluso il torneo di calcio-tennis
con vittoria di Tomizza e Giacomi

ALTRI EVENTI CRESE
CRESE CUP È ARRIVATO IL MOMENTO DECISIVO AL “BARUT” DI DOMIO

Tocca agli atti finali
nelle manifestazioni
dedicate al pallone
Sono sei i trofei da alzare nella kermesse estiva

È stata la settimana che 
ha portato alle finali. 
Agmen - Esse Costru-
zioni è l’ultimo atto 

della Crese Cup Zanutta, 
mentre nella League tocca 
a Souvenir Grotta Gigante e 
Restauri Edili. In campo an-
che la Crese Replay con Za-
nutta e Njoy a contendersi il 
trofeo, mentre tra i più “gran-
di” Bocciofila San Giovanni - 
Trieste Costruzioni è la finale 
dell’Over 35 e Serbia - Stiglia-
ni quella dei Veterani. Tra le 
donne, Vrhnika - Casello Fre-
sh si giocano il titolo.

CUP ZANUTTA - ANDATA SEMIFINALI
AGR SERVICE - ESSE COSTRUZIONI 3-5
GOL: Esposito, Raunia, Sangiovanni; 2 Ven-
turini, 2 Forte, Crevatin
AGMEN - BOUTIQUE DELLA PIZZA 8-3
GOL: 4 Ianezic, 2 Gridel F., Zucca, Gridel A.; 2 
Pagliaro, Lizzul

RITORNO SEMIFINALI
BOUTIQUE DELLA PIZZA - AGMEN 7-5
GOL: 5 Neat, 2 Loschiavo; 3 Bertoni, Gridel 
A., Gridel F.
ESSE COSTRUZIONI - AGR SERVICE 3-3
GOL: 2 Girardini, Schiavon; Di Matteo, Rau-
nia, Sangiovanni

LEAGUE - GIRONE A
GROTTA GIGANTE - TS COSTRUZIONI 4-1
GOL: 3 Sorvillo, Barbagallo; Brkic

Classifica: Souvenir Grotta Gigante 12, Trie-
ste Costruzioni 6, Pirano 6, Njoy 3, Schalke 3

GIRONE B
LIVERPOOL - HYDRO CITY 15-4
GOL: 7 Dulis, 4 Carbone, 2 Pazzaglini, 2 Kuni-
qi; 2 Blason, 2 Minerva
LE BARETTINE - ARSENALE 4-11
GOL: 3 Pacillo, Mele; 6 Petrucco, 2 Matituno-
vich, 2 Spada, Ruzzier

Classifica: Restauri Edili 12, Liverpool Pub 6, 
Centro Revisioni Arsenale 6, Hydro City 6, Le 
Barettine 0

GIRONE C
TERZO TEMPO - DA REMO 13-5
GOL: 4 Besic, 4 Puzzer, 2 Visintin, Francini, 
Marturano, Laghezza; 2 Marangoni, 2 Minen, 
Taglialatela
AGMEN - EXCALIBUR 5-8
GOL: 2 Divaccaro, Aiello, Racman, Spangaro; 
3 Radujko, 3 Spahiu, Osmani, Kryeziu

Classifica: Terzo Tempo 10, Excalibur 10, Ag-

  Un’immagine della semifinale della Crese Replay tra Costalunga e Njoy, terminata 
con la vittoria di quest’ultima squadra per 6-1. Per Sistiani e soci finale contro lo Zanutta 
(foto Sergio Lautizer)

GOL: 2 Custodio, Greco; 2 Montrone, 2 Cristé, 
2 Percich, Castellano

Classifica: Bocciofila San Giovanni 12, Trieste 
Costruzioni 9, Metfer 6, Ristorante Ego 3, 
Torri d’Europa 0

SEMIFINALI
BOCCIOFILA - RISTORANTE EGO 3-0
GOL: 2 Romano, Liciulli
TRIESTE COSTRUZIONI - METFER 9-4
GOL: 3 Stanojkovic, 3 Klemen, 2 Makivic, Mi-
lutinovic; Castellano, Cristé, Percich, Nedea

FINALE 3° POSTO
RISTORANTE EGO - METFER 3-6
GOL: Scoria, Franzin, Laurenti; 3 Salifu, Mon-
trone, Cristé, Nedea

VETERANI
STIGLIANI - ME.MI. 8-3
GOL: 3 Prisco, 2 Pozzecco, Dandri, Dentini; 
Cappelli, Fornasaro, Bevitori
STIGLIANI - ISTRIA 6-2
GOL: 3 Prisco, Iannuzzi, Dandri, Gazzin; Di 
Bacco, Sylla

Classifica: Serbia 9, Istria 6, Oreficeria Sti-
gliani 9, Me.Mi. 3, Acli 0

SEMIFINALI
SERBIA - ISTRIA 7-2
GOL: 2 Acic, 2 Despotovic, 2 Pljevaljcic, 
Bektic; Di Bacco, Visalli
STIGLIANI - ME.MI. 4-1
GOL: 3 Prisco, Gazzin; Bevitori

FINALE 3° POSTO
ME.MI. - ISTRIA 4-3
GOL: 2 Prisciandaro, Strissia, Barbiani; 2 La-
rotella, Paulica

GIRL
NAGANIBUR - CASELLO FRESH 1-4
GOL: Valenti; 2 Alberti, Nemaz, Del Stabile
VRHNIKA - SCARSENAL 10-2
GOL: 4 Zvokelj, 2 Zivkovic, Ivanovic, Velic, 
Gomboc, Bucik; Sfecci, Altran

Classifica: Vrhnika 12, Casello Fresh 9, Team 
Assacro 6, Naganibur 3. Scarsenal 0

SEMIFINALE
TEAM ASSACRO - CASELLO FRESH 0-5
GOL: 2 Ferfoglia, Del Stabile, Tic, Alberti
VRHNIKA - NAGANIBUR 3-0
 (a tavolino)

FINALE 3° POSTO
NAGANIBUR - TEAM ASSACRO 3-3
 (7-5 dopo i rigori)
GOL: 2 Gaspari, Pintus; 3 Piazzesi

C A LC I O    AMATORIALE   citysporttrieste

men 6, Autolavaggio Bubbles 3, Macelleria 
Da Remo 0

GIRONE D
MARINE TERMINAL - MAST 8-3
GOL: Crosato M., 2 Gritti, Roiaz, Crosato L., 
Martini, Cosulich Rossetti; 2 Millo, Nicola

Classifica: Trieste Marine Terminal 10, Mast 
7, Samo Jako 5, Quadrifoglio 4, Boome-
rang 1

QUARTI DI FINALE
GROTTA GIGANTE - LIVERPOOL 7-4
GOL: 3 Kostic, 2 Gossi, Giglione, Barbagallo; 
2 Dulic, Kuniqi, Paredes
TERZO TEMPO - MAST 0-2
GOL: Chirsich, Semani
RESTAURI EDILI - TS COSTRUZIONI 6-3
GOL: 3 Hoti, Pacarizi, Haxhjia, Zogaj; Simic, 
Brkic, Diordjevic
MARINE TERMINAL - EXCALIBUR 2-6
GOL: Cosulich Rossetti, Kofol; 3 Radujko, 2 
Spahiu, Kryeziu

SEMIFINALI
RESTAURI EDILI - EXCALIBUR 4-3
GOL: 2 Haxhjia, Tafilaj, Hoti; 2 Kryeziu, au-
torete
GRAOTTA GIGANTE - MAST 5-3
GOL: 2 Barbagallo, Gossi, Dragosavljevic, 
Giglione; Di Lenarda, Semani, Buoso

REPLAY - PRIMO TURNO
IDRO TEAM - NJOY 2-5
GOL: Masserdotti, Berisha; 2 Sistiani, Zetto, 
Maccioni, Russo
ARSENALE - ZANUTTA 4-6
GOL: 3 Gileno, Bonato; 3 Danieli, 2 Nigris, 
Del Vecchio

SAMO JAKO - TRIESTINA VICTORY 2-2
 (5-7 dopo i rigori)
GOL: Jankovic, Stanisavljevic; Bandiera, 
Ravalico
COSTALUNGA - DA REMO 6-1
GOL: 2 Dicorato, 2 Loperfido, Serafini, Deko-
vic; Minen

QUARTI DI FINALE
SUPERSTAR - DA REMO 4-1
GOL: Tuccia, Cascone, Langella A., Visintin; 
Minen
ZANUTTA - TRIESTINA VICTORY 5-5
 (10-8 dopo i rigori)
GOL: 2 Danieli, Del Vecchio, Nigris, La Bella; 2 
Falleti, Razem, Lapel, Bandiera
COSTALUNGA - ARSENALE 5-1
GOL: 2 Bresich, Simic, Dekovic, Loperfido; 
Paul
HOME - NJOY 3-5
GOL: Iacovoni, Miccoli, Zanier; 3 Zetto, Sistia-
ni, Russo

SEMIFINALI
SUPERSTAR - ZANUTTA 1-2
GOL: Tuccia; Danieli, Nigris
COSTALUNGA - NJOY 1-6
GOL: Simic; 2 Sistiani, Bobbini, Zetto, Olio, 
Russo

OVER 35
TS COSTRUZIONI - RISTORANTE EGO 8-4
GOL: 3 Jankvovic, 2 Djordjevic, 2 Stanojkovic, 
Milutinovic; 2 Pacillo, Lavorino, Scoria
METFER - BOCCIOFILA 3-4
GOL: Gluvach, Cristé, Ionicianu; 4 Romano
TORRI D’EUROPA - BOCCIOFILA 0-9
GOL: 4 Romano, 2 Franco, Scocchi, Buono, 
Scotto di Minico
RISTORANTE EGO - METFER 3-7

  È Bar G - New Sound la finale 
della Coppa Giugno del Terge-
stino. I baristi hanno la meglio 
sull’Edil Nostra al termine di una 
semifinale ricca di gol, chiusa 
sul 7-5 con uno scatenato Kostic, 
autore di tutte e sette le reti che 
portano i suoi alla sfida per il 
titolo; dall’altra parte non bastano 
Xhyliqi e Kryeziu. Il New Sound 

  Il Gomme Marcello/Montico-
lo&Foti porta a casa il 18° Torneo 
Veterani Over 47, organizzato dal 
Gruppo Sportivo Veterani Mug-
gia. In finale, i campioni hanno 
la meglio sul Me.Mi. Costruzioni 
per 4-1, con due autoreti e i sigilli 
di Porcorato e Despotovic; anche 
dall’altra parte c’è un’autorete. 
Nella Coppa dell’Amicizia, torneo 

TORNEO TERGESTINO
OGGI VA DI SCENA LA FINALE
BAR G CONTRO NEW SOUND
PER LA COPPA GIUGNO 2021

TORNEO VETERANI
GOMME MARCELLO A SEGNO
NELLA FINALE CON IL ME.MI.
SONO DECISIVE LE AUTORETI

piega 6-2 il Retrò con le doppiette di 
Franforte e Rovis che vanificano i due 
gol di Bucci. Stasera le sfide che defi-
niranno al podio, entrambe al Trifoglio. 
Alle 20.20 in campo Retrò e Edil Nostra 
per il terzo posto, a seguire la finalissi-
ma. Giovedì si giocherà invece il trian-
golare che determinerà la vincente della 
serie di mini tornei a tre giocati tra la 
primavera e l’estate: in lizza Mujateam, 

tra le squadre che non hanno avuto 
accesso alla fase finale, successo in 
finale dell’Istria Fc, che supera i Veterani 
Muggia per 3-2 con la doppietta di Di 
Bacco e il gol di Maton; ai rivieraschi non 
bastano le due reti di Kosir. Di Donato 
del Me.Mi. è il cannoniere del torneo 
con 52 gol mentre Destradi (Muggia) e 
Fabbris (La Tappa) si dividono l’alloro di 
miglior portiere.

Kassadilaskos e Nuova Edilcolor.

SEMIFINALI
RETRÒ BAR - NEW SOUND 2-6
GOL: 2 Bucci; 2 Franforte, 2 Rovis, 
Fonda, Caselli
BAR G - EDIL NOSTRA 7-5
GOL: 7 Kostic; 2 Xhyliqi A., 2 Kryeziu, 
Xhyliqi M.

FINALE 3° POSTO (OGGI)
RETRÒ BAR - EDIL NOSTRA Trifoglio, 
 ore 20.20

FINALE 1° POSTO (OGGI)
BAR G - NEW SOUND Trifoglio,
  ore 21.20

FINALE
ME.MI. - GOMME MARCELLO 1-4
GOL: autorete; Porcorato, Despoto-
vic, 2 autoreti

FINALE COPPA AMICIZIA
MUGGIA - ISTRIA 2-3
GOL: 2 Kosir; Maton, 2 Di Bacco

Vincitore classifica marcatori: Elvio 
Di Donato (Me.Mi. Costruzioni) con 
52 gol; vincitori classifica portieri: 
Cristian Destradi (Veterani Muggia) e 
Maurizio Fabbris (Pizzeria La Tappa) 
con 48 punti; Vincitrice Coppa Disci-
plina: Veterani Muggia con 16 punti

  Fase finale anche per quanto riguarda i tornei non calcistici della 
Crese. Nel basket semifinali tra Le Lupe di Celso, a segno nelle ultime 
due partite della fase eliminatoria, e Agmen (che invece chiude con tra 
sconfitte) e tra Ones Moving e Vip Top (due affermazioni in settimana 
per entrambe le squadre), mentre il quinto posto va alla Farmacia Neri 
che si impone di soli due punti sullo Zuf Slam Dunk.
Nel volley il torneo principale vede in semifinale il Boa Beach, domi-
natore della fase a girone, vedersela con lo Swan Fontana The Looser, 
vincitore nel match di qualificazione sul Team Uro in rimonta. Dall’altra 
parte del tabellone ci sono Studio Archiproject e Wolfbar; i primi 
piegano in due set il Muja Volley nel match valevole per l’accesso al 
penultimo atto, mentre il Wolf supera il Canto a Cappella dopo avere 
perso il primo set. Nelle semifinali “pensionati”, di fatto un torneo di 
consolazione per chi non ha avuto accesso al tabellone per il titolo, 
sfide tra Volley Un Mojito e Nais Tu Mitiu e tra Fiosiovolley e Le Schiac-
ciatine. Nel triangolare per il quinto posto assoluto lo Swan Fontana 
Team Uro batte Muja Volley e Canto a Cappella, con i muggesani che 
chiudono sesti.
Nel calcio-tennis il titolo va alla coppia formata da Tomizza e Giacomi. 
I campioni passano per due set a zero in semifinale su Lombardi e Cre-
vatin, mentre dall’altra parte De Nuzzo e Tentindo riservano lo stesso 
trattamento a Di Donato e Lotti. Nell’atto conclusivo Tomizza e Giacomi 
non lasciano scampo a De Nuzzo e Tentindo, imponendosi per 2-0.

BASKET
RISULTATI: Zuf Slam Dunk - Le Lupe di Celso 35-77; Ones Moving - 
Agmen 80-56; Farmacia Neri - Le Lupe di Celso 44-86; Agmen - Vip Top 
60-64; Farmacia Neri - Vip Top 34-54; Agmen - Farmacia Neri 59-74; Zuf 
Slam Dunk - Ones Moving 60-95

FINALE 5° POSTO: Farmacia Neri - Zuf Slam Dunk 46-44

VOLLEY
RISULTATI: Boa Beach - Le Schiacciatine 2-0 (25-13; 25-12); Boa Beach 
- Muja Volley 2-0 (25-15; 25-23); Rum& Spera - Canto a Cappella 0-2 (13-
25; 11-25); Muja Volley - Le Schiacciatine 2-0 (25-15; 25-23); Fisiovolley 
- Pallavuoto 2-0 (25-11; 25-19); Archiproject - Wolfbar 2-0 (25-16; 25-22); 
Fisiovolley - Swan Fontana Team Looser 1-2 (27-25; 22-25; 13-15); Rum& 
Spera - Archiproject 0-2 (13-25; 6-25); Pallavuoto - Swan Fontana The 
Looser 0-2 (18-25; 17-25); Nais Tu Mitiu - Muja Volley 0-2 (14-25; 16-25); 
Swan Fontana The Looser - Nais Tu Mitiu 2-0 (25-21; 25-20); Rum& 
Spera vs Wolfbar 0-2 (16-25; 8-25); Swan Fontana The Looser - Muja 
Volley 2-0 (25-19; 25-20); Archiproject - Swan Fontana The Looser 2-0 
(25-18; 25-20); Rum&Spera - Swan Fontana The Looser 0-2 (18-25; 11-25)

CLASSIFICA PRIMA FASE: Boa Beach 36 punti, Studio Archiproject 29, 
Woflbar 28, Swan Fontana Team Uro 28, Swan Fontana The Loosers 24, 
Canto a Cappella 18, Muja Volley 17, Fisiovolley 15, Volley Un Mojito 13, 
Nais Tu Mitiu 13, Le Schiacciatine 8, Pallavuoto 5, Rum& Spera 0

QUALIFICAZIONI: Archiproject - Muja Volley 2-0 (25-21; 25-13); Wolfbar - 
Canto a Cappella 2-1 (21-25; 25-14; 15-9); Swan Fontana Team Uro - Swan 
Fontana The Loosers 1-2 (25-18; 22-25; 8-15) 

FINALE 5° POSTO PENSIONATI: Pallavuoto - Rym&Spera 

TRIANGOLARE 5°/7° POSTO SPORTIVI: Muja Volley - Canto a Cappella 
25-20; Muja Volley - Swan Fontana Team Uro 20-25; Canto a Cappella 
- Swan Fontana Team Uro 18-25

CALCIO TENNIS
SEMIFINALI: Tomizza/Giacomi - Lombardi/Crevatin 2-0; De Nuzzo/
Tentindo - Lotti/Di Donato 2-0

FINALE: Tomizza/Giacomi - De Nuzzo/Tentindo 2-0
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SOCIETÀ | I TOP IL SODALIZIO DI RENATO BRUSADIN PROTAGONISTA DI QUESTA SPLENDIDA STAGIONE

Acquisizione di un titolo
Idea EVS per il 2021/22
ma niente di definitivo...
Tre titoli territoriali, due secon-

di posti ed un’importantissima 
affermazione a livello regionale 
nella categoria Under 15 femmini-
le. Questo lo score dell’Eurovol-
leyschool per quanto inerente la 
stagione sportiva 2020/2021, con-
segnata agli annali con un vero e 
proprio dominio neroblù, esteso 
e ramificato in tutte le categorie 
giovanili del comitato Trieste-Go-
rizia.
E chi meglio del numero uno, il 
patron Renato Brusadin, a tirare 
le somme di questa incredibile e 
allo stesso tempo strana cavalcata 
stagionale.
Renato, si è conclusa un’annata 
particolare per il movimento del 
volley. Come valuta che sia anda-
ta, anche in relazione ai risultati 
raggiunti?
«Parto nel dire che, ovviamente, 
i numeri e le vittorie ci aiutano e 
ci confortano, ma preferisco pun-
tare l’attenzione su un altro argo-
mento. Nonostante la pandemia 
che ha colpito tutti noi, tolte due 
settimane di stop, siamo sempre 
riusciti a lavorare in palestra, 
dando continuità al programma 
impostato negli scorsi mesi, e 
questo è certamente il risultato 
più importante. Se poi volessimo 

confrontati con una delle squadre 
più forti nel panorama giovanile 
nazionale, da cui abbiamo impa-
rato molto, sia a livello formativo 
che tecnico. Per quanto riguarda 
invece la ripresa delle attività, ab-
biamo stimato un rientro verso la 
fine di agosto, augurandoci che la 
situazione degli impianti cittadini 
migliori. Siamo ancora attivi inve-
ce con il centro estivo. Ieri è inizia-
ta la penultima settimana di camp, 
che quest’anno svolgiamo a Capo-
distria, in una realtà appena nata, 
fornita di attrezzature nuove, che 
ci  permette di svolgere al meglio 
tutta la nostra offerta formativa».
Battuta conclusiva sul futuro di 
casa Evs. Ambizioni e programmi 
per l’annata 2021/2022?
«Di certo proseguiremo con l’at-
tività giovanile, dove concentria-
mo tutta l’energia. Ci piacerebbe 
alzare ancora un po’ l’asticella, 
magari conquistando il pass per 
le finali nazionali della prossima 
U16, migliorando quindi quanto 
fatto quest’anno. Stiamo infine va-
lutando l’opportunità di acquisire 
il titolo di un campionato superio-
re, ma al momento non vi è nulla 
di definito».

Mattia Valles

IL CONSUNTIVO | L’INTERVISTA IL PRESIDENTE DEL COMITATO TRIESTE-GORIZIA, PAOLO MANIÀ

“Contento dei risultati ottenuti
dalle nostre squadre territoriali
Obiettivo rivolto ai più giovani”
“Spero che il mondo dello sport contribuisca a trainare il piano vaccinale”

C
on il numero uno del Co-
mitato Fipav TS-GO, Paolo 
Manià, tracciamo un bilan-
cio della stagione appena 

conclusasi, almeno a livello locale, 
per poi andare a sondare le prospet-
tive per la prossima.
Presidente, si è riusciti a conclude-
re regolarmente tutti i campionati: 
non era cosa scontata, vero?
«No, assolutamente. Una volta in più 
vanno fatti i complimenti alle nostre 
società per l’impegno e la serietà 
dimostrati nel seguire i protocolli e 
consentire lo svolgimento regolare 
dei tornei. Certo qualche problema 
c’è stato, ma si è sempre riusciti a 
superare gli ostacoli e a giungere al 
traguardo».
Dal punto di vista dei risultati, è 
soddisfatto dell’andamento delle 
nostre squadre a livello regionale?
«Nel giovanile, un plauso va sicura-
mente all’EVS, per aver raggiunto an-
che la fase interregionale con l’U15F 
oltre ad aver partecipato a tutte le 
finali territoriali conquistando 3 ti-
toli. Sono soddisfatto anche del fatto 
che, oltre al blasonato Coselli, nelle 
finali siano arrivati anche il Mavri-
ca (U15F) e lo Zalet (che ha vinto 
l’U19F). Negli Under maschili (fasi 
solo regionali, n.d.r.) un applauso al 
Soca, primo in U17 e secondo in U15, 
e bene Sloga e Volley Club, secondi 
rispettivamente in U13 e U15. A livel-
lo seniores, playoff per Cus e Virtus 
in B, Olympia Gorizia in finale della 
CM, Cus TS in finale della Coppa di 

  Il numero uno del Comitato Fipav TS-GO, Paolo Manià, traccia un bilancio della stagione appena conclusa, 
per poi andare a sondare le prospettive per la prossima

  Renato Brusadin, numero uno e patron dell’Eurovolleyschool

buon lavoro anche di crisis mana-
gement?
«Non avere avuto un’alternativa al 
sottoscritto ha facilitato le cose. Cer-
to è che le candidature sono libere 
e se non ci fosse stato gradimento 
nei miei confronti forse qualcuno si 
sarebbe fatto avanti. Ritengo si sia 
lavorato bene e così si sta continuan-
do, e per questo ringrazio i vecchi ed 
i nuovi consiglieri e tutto il gruppo 
che collabora con noi. Sicuramente 
quando fai, qualcosa sbagli, e non 
puoi pensare di soddisfare tutti».
Qual è ora il focus futuro?
«Lato Covid non siamo ancora fuori 
dal tunnel: la Federazione dovrà fare 
un passo deciso verso le categorie 
più deboli, ovvero i più giovani, quel-
li che in questo lungo periodo hanno 
subito in maniera maggiore le con-
seguenze della pandemia. Bisognerà 
riavvicinarsi al mondo della scuola, 
dal quale società e Federazione attin-
gono per creare gli atleti del futuro; 
ma ci sarà bisogno di programmi e 
fondi mirati, non lasciando ognuno 
in balia di se stesso, pur sperando 
nell’iniziativa dei singoli. Inoltre ci 
sarà ancora bisogno di attenzione, di 
precauzioni e rispetto delle regole. 
A livello personale mi sento di dire 
che i vaccini ci stanno dando e ci da-
ranno una grossa mano, e spero che 
il mondo dello sport si dimostri an-
cora una volta trainante nel portare 
a compimento il piano vaccinale su 
tutto il territorio nazionale».

Marco Bernobich

analizzare i risultati, è scontato 
dire di essere contenti per quanto 
siamo stati in grado di raccogliere 
durante il cammino, in particola-
re nell’Under 13 dove le ragazze 
hanno completamente cambiato 
ritmo, dimostrando dei progressi 
notevoli. In Under 15 e 17 sapeva-
mo di avere dalla nostra i favori 

del pronostico, però nonostante 
questo abbiamo sempre giocato 
ad un ritmo alto, gara dopo gara, 
senza mai sottovalutare nessun 
impegno. Siamo soddisfatti an-
che dell’Under 19, dove abbiamo 
centrato il secondo posto con una 
rosa che, tolta l’alzatrice, era inte-
ramente sotto età».

DF, e finale sfiorata in CF per il Volley 
Club. Le nostre squadre si sono ben 
comportate».
E il comparto arbitri?
«Risultati ottimi tra cui una semifina-
le scudetto per Curto, la nomina al 
Ruolo B per Pierdomenico e Taucer, 
e finali nazionali per Bertossa e Nas-
siz. Inoltre tutto il gruppo territoriale 
si è dimostrato più che all’altezza».
Un Comitato che si è speso molto 
anche sul lato comunicazione.
«Assolutamente contento per quan-
to è stato fatto. Abbiamo ottenuto 
molte attestazioni di gradimento per 
tutte le attività, e sono state vera-
mente numerose. Al di là della misu-
rabilità dei risultati, sono certo che 
se non le avessimo attuate avremmo 
rischiato di perdere il contatto con i 
nostri tesserati».
A Trieste si è riusciti a gestire il 
tutto pur con meno impianti a di-
sposizione e con il passaggio del-
la sorveglianza e delle pulizie - in 
corso d’opera - in capo alle singole 
società.
«Bisogna ringraziare la APD Terge-
stina e in particolare Walter Rusich 
per aver lavorato duramente al fine 
di garantire, per quanto possibile, le 
ore-palestra a tutti. Certo che la si-
tuazione a Trieste è ormai critica e 
ci si augura che il Comune riesca a 
breve a chiudere la quadra, soprat-
tutto con l’EDR».
A febbraio è stato riconfermato alla 
guida del Comitato. Riscontro che 
sta ad indicare di aver svolto un 

In questa annata così entusia-
smante per i vostri colori, se do-
vesse definire un episodio o un 
momento che ritiene sia stato 
fondamentale, quale scegliereb-
be?
«È una bella domanda, a cui però 
non sono in grado di dare una ri-
sposta precisa, perché di fatto tut-
ta l’attività è stata di alto livello. 
Per quanto riguarda i risultati di 
squadra, sicuramente la vittoria 
del titolo regionale in U15 è stato 
il momento più emozionante, an-
che perché l’abbiamo raggiunto 
senza mai perdere nemmeno un 
set. Ironia della sorte, gli unici set 
concessi in tutto il campionato 
sono stati agli spareggi interregio-
nali».
Archiviata la stagione 2020/2021 
è già ora però di volgere lo sguar-
do al nuovo torneo. Come proce-
de la vostra attività indoor e out-
door in queste settimane?
«Per quanto riguarda quella in pa-
lestra, al momento siamo in pausa. 
L’abbiamo conclusa venerdì scor-
so con un allenamento congiunto 
con il Volley San Donà, dopo esse-
re stati protagonisti proprio con 
l’U15 a Castelfranco Veneto per le 
fasi interregionali. In quest’ultimo 
appuntamento dell’anno ci siamo 

INFO 3402841104PAG. 11  |  CITY SPORT |  Lunedì 19 luglio 2021 INFO 3402841104



PAG. 12  |  CITY SPORT |  Lunedì 19 luglio 2021  340 2841104   citysport@hotmail.it

V E LA   GLI  IMPEGNI  DEL  MESE   citysporttrieste

LA MANIFESTAZIONE | IL RITORNO MARTINA JELOVCICH, PRESIDENTE DEL CDVM, PRESENTA TUTTI GLI EVENTI

I
l Circolo della Vela Muggia è 
una storica realtà locale, che 
sfruttando la posizione strate-
gica ha da sempre intrattenuto 

ottimi rapporti con i club triestini da 
una parte e sloveni dall’altra. Non 
a caso, è proprio il sodalizio rivie-
rasco l’organizzatore della classica 
kermesse transfrontaliera iniziata 
nel week-end, la “Settimana Inter-
nazionale dei 3 Golfi”. Una mani-
festazione prestigiosa e fortemente 
voluta dalla presidentessa Martina 
Jelovcich, che nonostante le nume-
rose difficoltà ha rimesso in piedi un 
evento che nel 2020 non si era potu-
to svolgere a causa della pandemia. 
Martina, da dove parte la sua vita 
sportiva e come arriva nel mondo 
della vela?
«Non nasco velista, a differenza di 
molti miei colleghi. Ho praticato gin-
nastica artistica per 13 anni a livello 
semi-professionistico, in un’associa-
zione sportiva che utilizzava spesso 
le strutture del Circolo Vela di Mug-
gia. Così, mi sono avvicinata sempre 
più a questo sodalizio, approfittando 
anche del fatto che mio padre, mia 
madre e mio zio ne erano soci. Da 
un certo punto di vista sono sempre 
stata dentro questo mondo, anche 
se non ho mai praticato lo sport a 
livello agonistico, ma solo come cro-
cierista».
Si sarebbe mai aspettata, un gior-
no, di arrivare alla presidenza del 
Circolo? Quali sono ora i suoi piani 

“Settimana Internazionale
dei 3 Golfi: un successo
essere riusciti a ripartire”
“Muggia-Portorose-Muggia il clou del prossimo week-end”

 Martina Jelovcich, la presidentessa del Circolo della Vela Muggia

 

e i “laser”, per un totale di 35 agonisti 
che gareggiano in varie competizio-
ni. C’è inoltre un piccolo gruppo di 
master che partecipano anch’essi a 
regate, ed un gruppo che svolge atti-
vità di fitness nelle nostre strutture, 
a dimostrazione di quanto il circolo 
sia vicino a tutto lo sport e non solo 
alla vela».
Che significato assume riproporre 
la “Settimana Internazionale dei 3 
Golfi” dopo l’anno di stop?
«Nel 2020 non è stato possibile or-
ganizzare l’evento per i motivi che 
tutti conosciamo. Quest’anno, dun-
que, era una mia priorità rimettere 
in piedi la manifestazione, e grazie 
al lavoro del mio staff posso dire di 
esserci riuscita. Le difficoltà sono 
state parecchie, e abbiamo dovuto 
attendere un permesso dalla capita-
neria di porto di Capodistria per le 
imbarcazioni senza targa per supera-
re il confine. Fortunatamente siamo 
riusciti a far combaciare tutti i pezzi 
del puzzle».
E per quanto riguarda le regate?
«La “Muggia x2” fa parte del circuito 
zonale. È una regata per imbarcazio-
ni composte da sole due persone. 
La settimana successiva si svolgerà 
la “Coppa Primavera”, all’interno 
della quale si terrà il “Memorial Nino 
Ulcigrai”, storico presidente del 
nostro circolo. Infine, nello stesso 
week-end, il pezzo forte sarà la “Mu-
ggia-Portorose-Muggia”, che si volge 
dagli anni ‘70. Normalmente sarebbe 
stata pensata su due giorni, sabato 
e domenica. Quest’anno però, viste 
le difficoltà organizzative, verrà con-
clusa nell’arco di una sola giornata 
e il percorso sarà leggermente più 
breve».
Che affluenza vi aspettate?
«Impossibile dirlo ora. Normalmente 
gli iscritti si aggiravano tra le 150/200 
imbarcazioni, ma erano altre situ-
azioni. La manifestazione, storica-
mente, si svolgeva in giugno, ed era 
più semplice per le persone parteci-
pare. L’edizione 2021 è stata eviden-
temente posticipata, ed è possibile 
che molti siano in vacanza o che si 
siano organizzati diversamente. In 
ogni caso, è già un grande successo 
essere tornati».

Tiziano Saule

LE REGATE | I RISULTATI

Conclusa ieri la prima edizione della rassegna velica YES
Coslovich, Anzelotti, Montesano, Tessitore “top” negli Optimist

Portopiccolo detta legge nei Maxi ON e nella Prosecco Cup

  Si è chiusa ieri la prima edizione di YES, 
la rassegna velica che per una settimana ha 
calamitato l’interesse degli appassionati non solo 
sul nostro Golfo ma anche oltreconfine fino alla 
punta dell’Istria, a Pola. Nella giornata conclusiva 
dell’Optimist Gold Cup, l’evento riservato ai più 
giovani di YES Yachting Entertainment Show, dopo 
cinque prove disputate, grazie all’organizzazione 
del Marina Hannibal, i vincitori sono i seguenti:
Divisione A overall: Enrico Coslovich (Circolo della 
Vela Muggia) con 17 punti seguito da Alessandro 
Maria Ricci (LNI Ostia) con 21 punti e da Adriano 
Cardi Quan (LNI Ostia) con 32.
Divisione A femminile: Sara Anzelotti della LNI 
Ostia (punti 51) seguita da Aurora Amroz del 
Circolo della Vela Muggia (65) e da Marta Benussi 
dello Yacht Club Adriaco (72).
Divisione B overall: Giovanni Montesano (Sirena) 
con 3 punti, seguito da Chiara Tessitore (LNI Ostia) 
con 10. In terza posizione Nicolò Santoro della 

Triestina della Vela a 12.
Divisione B femminile: prima classificata Chiara 
Tessitore (punti 10) seguita da Carlotta Fabec Modra 
(38) e Mia Paoletti (43).
Nell’ultima giornata, a causa delle condizioni meteo 
complicate, solo la Divisione A ha disputato due 
prove, mentre i Cadetti, inizialmente scesi in acqua, 
sono stati fatti rientrare per il vento troppo forte che 
ha sfiorato i 20 nodi. Dopo la premiazione sono stati 

effettuati i sorteggi che vendevano in palio una barca 
Nautivela, 5 rig completi di Giulietti e 10 vele CD Sail. 
Grande entusiasmo dei ragazzi durante l’assegna-
zione, che ha visto vincitore dello scafo Lucia Gaddi 
della LNI Grado. Si è conclusa venerdì anche la Maxi 
On con partenza da Pola ed arrivo nel pomeriggio 
dopo una riduzione del percorso. Il comitato ha infatti 
deciso di concludere la prova all’altezza di Pirano, in 
considerazione delle condizioni di mare e di vento 

estremamente impegnative. Grande dominatore di 
tutte le tappe è risultato Portopiccolo-Prosecco DOC, 
timonato da Stefano Cherin con Stefano Spangaro a 
bordo. Il Maxi 90’ si è aggiudicato tutte e tre le prove 
di questa prima edizione di Maxi On. Infine, anche il 
Trofeo Yes - Prosecco Cup disputatosi ieri di fronte alla 
baia di Sistiana, ultimo appuntamento della prima 
edizione di Yachting Entertainment Show, ha visto il 
successo di Portopiccolo-Prosecco Doc.

per il futuro?
«Onestamente non avrei mai pensa-
to di ricoprire questo ruolo, è stata 
una grandissima sorpresa. Quando 
ho ricevuto la chiamata quasi 
non ci credevo, pensavo 
fosse uno scherzo. Non 
si era mai vista una 
donna presidente, e 
per di più così gio-
vane, ma anche 
per questo ho de-
ciso subito di ac-
cettare. Sono una 
persona che ama 
mettersi in gioco e 
intraprendere sfide 
impegnative, e credo 
che questa sia un’ottima 
occasione per me e per tutto 
il circolo. Il fatto di essere molto gio-
vane potrà essere uno svantaggio 
in alcune situazioni, ma allo stesso 
tempo sono convinta di poter tras-
mettere un messaggio positivo e 
in un certo senso più attuale, sia a 
livello organizzativo che di comuni-
cazione, aspetto molto importante 
considerando la giovane età di mol-
ti dei nostri atleti. Più riusciremo a 
ridurre il gap comunicativo tra la 
dirigenza ed i nostri velisti, e più i ri-
sultati potranno essere importanti».
Che attività ospitate normalmente 
all’interno del Circolo?
«La maggior parte sono pensate per 
il settore giovanile. Abbiamo infatti 
due diverse categorie, gli “optimist” 

“Mai avrei 
pensato
di poter

diventare
presidente
del club”
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MOTOCICLISMO | I CAMPIONATI DUE GLI APPUNTAMENTI SVOLTISI NEI GIORNI APPENA PASSATI

Nel Minienduro “ventiventuno”
altra bella esperienza per Kovic
Per Clavarino 3° round “rally”
Per il giovanissimo una più che onorevole 28esima posizione conclusiva

  Sopra, il giovane Kovic protagonista nei giorni passati nel 
minienduro. 
Per Clavarino, foto a destra, un’altra bella esperienza nel rally 
nazionale.



Prossimi
eventi
previsti
attorno
a metà

settembre

AUTOMOBILISMO - L’INTERVISTA

Per Fusaro titolo italiano dopo otto anni dall’esordio assoluto
“Che emozione la vittoria decisiva proprio nella mia Sicilia...”

  Carmelo Fusaro è un pilota automobilistico che nel 2020 si è lau-
reato campione italiano nella disciplina della cronoscalata, specialità 
delle quattro ruote individuale. 38 anni, triestino di origini siciliane, è il 
titolare dell’Officina Pianeta Moto. Nonostante nel suo lavoro si occupi 
di riparazione e manutenzione di mezzi a due ruote, la sua passione 
da sempre sono le automobili e in particolare quelle da corsa. Una 
passione che sboccia nel 2013, nel giorno del suo compleanno...
Carmelo, quando è salito per la prima volta su un’auto da corsa?
«Me lo ricordo bene: 8 anni fa, nel giorno del mio compleanno, i miei 
amici mi regalarono un giro in pista. Era una cosa nuova per me, anche 
se da tempo avevo questo sogno. Sarò sempre grato ai miei amici, che 

U
ltimo atto, la settimana scorsa, 
per il Campionato Italiano Mi-
nienduro “ventiventuno”, che 
con la consueta numerosa parte-

cipazione (addirittura 169 i conduttori al 
via della manifestazione) di giovanissimi 
arrembanti, ha confermato l’ottimo stato 
di salute delle due ruote fuoristrada e, in 
prospettiva, ha posto gli auspici per un 
futuro roseo. Ottima l’organizzazione del 
Moto club savonese Fuoringiro, che, co-
adiuvato dal promoter nazionale Italiano 
Enduro, ha preparato a Sezzadio (Alessan-
dria) un evento con paddock, tracciato e 
prove cronometrate molto raccolte così 
da agevolare i genitori nel loro lavoro di 
manager, tifosi e assistenti.
Erano previsti cinque giri di 8 chilometri 
da compiere, sia il sabato che la domeni-
ca, e due prove speciali da affrontare ad 
ogni tornata, una su prato con molte cur-
ve e movimentata da passaggi su tronchi 
e pietre e l’altra su terra risultata molto 
polverosa viste le giornate estive piutto-
sto infuocate. Il tutto è stato gradito dai 
“piccoli” rider, tra i quali era presente il 
“nostro” Robert Kovic (Yamaha), portaco-
lori del Moto Club Trieste al suo esordio in 
un campionato tricolore.
Impegnato nella folta classe dei più “gran-
di”, la 125 cc., il rappresentante del sodali-
zio alabardato, con una prestazione rego-
lare ed attenta nella prima giornata di gare, 
ha colto un buon 33° posto recependo la 
forza degli avversari ma senza demordere. 
Il day-after lo ha visto in ulteriore miglio-
ramento, specialmente da metà perfor-
mance in poi, e la sua convinzione lo ha 

cile e diretta dal Moto Club San 
Giovanni di Livenza.
Sull’Appennino parmense, invece, nelle 
stesse giornate si è svolto il terzo round 
del Campionato Italiano Motorally in un 
contesto molto caldo, cosa che non ha per 
nulla scoraggiato i 164 riders amanti del-

Paolo Parlato, con un’esperienza trentennale nelle cronoscalate, 
mi disse: “ora che sei entrato in questo mondo, non ne verrai più 
fuori”. In quello stesso anno presi parte ad altre tre gare».
Nel 2020 arrivano i primi successi a livello nazionale...
«In un anno difficile per tutti, sono stato felice di portare a casa 
il Campionato e il Trofeo Velocità Montagna a bordo della mia 
Honda Civic Type R. La cosa più bella è stata vincere l’ultima tappa 
a Monte Erice, in Sicilia, terra delle mie origini. La gara più bella e 
importante del mio intero percorso».
Quali sono gli obiettivi futuri?
«Nel 2021 è difficile programmare ogni cosa, però l’obiettivo 
rimane la partecipazione al Campionato Europeo. Se oggi posso 
sognare questo traguardo, devo molto al team che abbiamo 
costruito a Trieste e che mi permette di offrire le prestazioni 
migliori. Mi riferisco al Centro Revisioni Auto di Andrea Maiani, il 
cui ruolo in questi anni è stato fondamentale insieme a quello di 
Marco De Vecchi nel coordinamento. Il loro contributo ci ha per-
messo di allargare il team includendo altri promettenti piloti come 
Alberto Agosti, Lorenzo Luches e Andrea Matarrese».

Ludovico Armenio

con quel pensiero hanno sancito, di fatto, l’inizio della mia carriera e 
mi hanno motivato a cominciare a coltivare questa passione».
Quando invece ha gareggiato ufficialmente per la prima volta?
«Cinque mesi dopo quel meraviglioso regalo. Ho iniziato a prepararmi 
da subito per la prima competizione in calendario, la Verzegnis - Sella 
Chianzutan. Inizialmente, ammetto, ero demotivato e non credevo 
nelle mie possibilità. Ancora una volta devo ringraziare chi mi ha 
sostenuto e dato grande fiducia. Gareggiai con una Peugeot 106 1300 
nella categoria Gruppo N, piazzandomi secondo».
Cosa ricorda di quell’esordio?
«Un episodio in particolare. Alla fine della gara il grande pilota triestino 

portato ad una 28esima posizione finale di 
tutto rispetto vista la caratura dell’evento 
e lo status di prima esperienza nazionale.
Chiuso il capitolo tricolore del minienduro 
l’attenzione per il pilota giuliano si sposta 
al Campionato Triveneto con la gara in 
programma domenica 19 settembre a Sa-

la navigazione presentatisi sulla linea di 
partenza. Ad accoglierli il Moto Club Val 
Stirone con una gara su misura: 143 km 
da percorrere in prima battuta (rispettiva-
mente di 17 e 23 i due tratti cronometrati) 
e 162 chilometri il giorno seguente (18 e 17 
le due crono) su terreni di stampo enduri-
stico da affrontare nei boschi attentamen-
te, non ad andature molto veloci, e con la 
presenza di mulattiere, alcune delle quali 
con insidiosi canali formati dallo scorrere 
dell’acqua durante le precipitazioni.
Come nei due precedenti round, amma-
liato da questa disciplina motociclistica, 
ha partecipato all’evento Andrea Clava-
rino (Beta 490 4T) in forza al Moto Club 
Trieste, desideroso di continuare il suo 

apprendistato nei motorally. La guida 
attenta e la navigazione lo hanno 

impegnato nelle prove inaugu-
rali, così da concludere nel 

pomeriggio, stanco ma sod-
disfatto, pronto a ripartire 
l’indomani.
Il giorno successivo, riu-
nite le forze, ha continua-
to a lottare concludendo 
39esimo nell’affollata clas-
se D-450 ed arricchendo il 

suo bagaglio di esperienza 
nel circuito nazionale.

L’epilogo finale del tricolore 
Motorally è fissato nel week end 

del 18/19 settembre a Spoleto (Perugia) 
con la regia dell’omonimo moto club. Un 
altro appuntamento al quale il Moto Club 
Trieste, con i suoi piloti, cercherà di non 
mancare.

  Carmelo Fusaro
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GRANDI ALTEZZE | L’INTERVISTA ELISA COSETTI È IN AUSTRIA CON DAVIDE FORNASARO E ANDREA BARNABA

P
rosegue, rispettando la ta-
bella di marcia, il progetto 
della Federnuoto partito 
lo scorso novembre e in-

centrato sulla creazione di un set-
tore e di una squadra di tuffatori 
specialisti dalle grandi altezze. Tra 
le file del gruppo hanno trovato 
spazio tre portacolori della Trie-
stina Nuoto: Davide Fornasaro, 
Andrea Barnaba ed Elisa Cosetti. 
I tre atleti sopracitati, assieme al 
duo dell’Aurelia Nuoto composto 
da Alessandro De Rose e Veroni-
ca Papa, hanno da poco incomin-
ciato il decimo raduno collegiale 
del progetto a Otztaler Alpen in 
Austria. I convocati, seguiti dal 
tecnico federale Nicole Belsas-
so e dal suo assistente Markus 
Stuppner, si alleneranno all’Area 
47 dove possono usufruire di una 
piattaforma idraulica regolabile 
che può arrivare fino a 27 metri. 
L’ennesima tappa di un percorso 
ben tracciato e dove già in questa 
prima fase anche Elisa Cosetti ha 
dimostrato di poter diventare una 
tuffatrice dalle grandi altezze e di 
poter, nel breve-medio periodo, 
fare il suo esordio agonistico.
Elisa, dallo scorso novembre ad 
oggi in cosa ti senti particolar-
mente cambiata?
«Senza dubbio nella consapevo-
lezza delle mie capacità. Gradual-
mente, dopo i primi mesi di adatta-
mento alla disciplina delle grandi 

“Adrenalina incredibile
nei tuffi dai 20 metri!
L’obiettivo è Polignano”
Il trio della Triestina Nuoto al collegiale voluto dalla Federazione

  Qui sopra, la portacolori della Triestina Nuoto 
Elisa Cosetti durante un’evoluzione: la giovane atleta 
ha dimostrato di poter, nel breve-medio periodo, 
fare il suo esordio agonistico

A lato, la squadra del progetto FIN di tuffi dalle 
grandi altezze al 10° raduno collegiale in Austria



tecnica di tuffo sotto lo sguardo 
del preparatore Fabrizio Mezzet-
ti. Tra la fine del 2020 e l’inizio di 
quest’anno abbiamo lavorato per 
rendere i tuffi “sicuri”, svolgendo 
sedute incentrate sull’esecuzio-
ne del barani, ovvero l’entrata in 
acqua. Poi ci siamo riavvicinati ai 
tuffi classici allenandoci dalle va-
rie piattaforme e iniziando a cre-
are un programma da portare poi 
ad altezze più elevate».
Quando sei salita per la prima 
volta da una piattaforma più alta 
di 10 metri?
«Lo scorso maggio, in occasione di 
un raduno in Austria, ho finalmen-
te vissuto l’esperienza di tuffarmi 
dai 20 metri. Ho provato un’adre-
nalina pazzesca cimentandomi nei 
primi due tuffi del programma che 
poi porterò in gara. In quest’ultimo 
viaggio in Austria proverò invece 
altri tre tuffi, due per completare 
i quattro richiesti per gareggiare e 
un quinto di riserva. Un’altra paro-
la fondamentale di quest’annata è 
sicuramente l’esperienza che sto 
acquisendo allenandomi con atleti 
e tecnici di livello, svolgendo ogni 
mese cinque giorni di collegiale a 

Roma o appunto all’este-
ro».

A quando l’esordio 
agonistico dalle 
grandi altezze?
«Ad agosto sono 
saltate delle gare. 
Vediamo se sarò 
della partita a 
Polignano a Mare 
il 26 settembre at-

traverso una wild 
card. Per gareggiare i 

tuoi tuffi devono essere 
“certificati sicuri” da una 

giuria che li valuta sia tramite 
i video che dal vivo».
Nella tua vita non ci sono solo i 
tuffi, vero?
«Mi sono maturata poche settima-
ne fa al Liceo Scientifico Galilei 
con un bel punteggio di 98/100, 
sotto certi aspetti inaspettato. Ora 
mi piacerebbe, accanto alle grandi 
altezze, studiare architettura d’in-
terni».

Emanuele Deste

Maturata
da poco

al Galilei:
punteggio

vicino
al 100...

LA SOCIETÀ | IL PROGRAMMA

Un’estate ricca di attività: Triestina Nuoto pronta a stupire in tutte
le sezioni, dai tuffi al nuoto, dal paralimpico al sincronizzato...

Gli appuntamenti di un’annata dove l’intero settore sta crescendo

  Nel week-end appena trascorso le squa-
dre dell’USTN sono state impegnate nelle 
Finali Regionali di nuoto dedicate agli Esor-
dienti A e ai Campionati Italiani Estivi di tuffi 
delle categorie Ragazzi-Juniores-Seniores, 
ma il sodalizio presieduto da Renzo Isler, già 
prima di questi appuntamenti e degli ultimi 
eventi agonistici di quest’estate, ha potuto 
tracciare un primo bilancio.
Per quanto riguarda i tuffi, questi mesi hanno 
permesso a tutto lo staff tecnico di lavorare 
con costanza e continuità sulla crescita dei 
vari gruppi dopo un anno in cui, sotto il 
profilo logistico, è stato difficile programmare 
con serenità. Certamente nelle varie competi-
zioni la Triestina Nuoto ha dimostrato ancora 
una volta di riuscire ad intraprendere con i 
vari iscritti un percorso ambizioso di crescita 
sportiva e umana.
Passando al panorama del nuoto non si può 

non partire dalla squadra paralimpica che, 
parole del direttore tecnico Nicoletta Giannetti, 
“è stata protagonista di una stagione brillante 
e positiva sotto tutti i punti di vista. Ogni atleta 
è uscito ancora più convinto dei propri mezzi dal 
pesante periodo di chiusura dello scorso anno e 
i risultati lo dimostrano. Abbiamo conquistato 
medaglie in ogni rassegna tricolore e colto il 
bersaglio grosso con Giorgia Marchi (nella foto 

di Luigino Sommaggio) che il 21 agosto partirà 
per le Paralimpiadi di Tokyo mentre i suoi com-
pagni di squadra torneranno a gareggiare ai 
Campionati Italiani FISDIR di Pesaro dal 9 al 12 
settembre”.
Anche il settore nuoto in questo 2021 ha dovuto 
gareggiare principalmente in ambito regionale 
ma i motivi di soddisfazione non sono mancati: 
“Abbiamo intrapreso una strada che, per quanto 

altezze, abbiamo notevolmente 
incrementato i carichi di lavoro, 
allenandoci mattina e pomeriggio. 
E i primi risultati incominciano a 
vedersi».
Come si sviluppano le tue gior-
nate e nell’ultima annata su cosa 

hai principalmente lavorato?
«Durante l’inverno mi allenavo 
tre-quattro ore al giorno mentre 
a partire dagli ultimi mesi le ore 
sono aumentate e ad oggi, con il 
mio tecnico Nicole Belsasso, svol-
go una seduta la mattina dalle 

9.30 alle 12 e una al pomeriggio 
dalle 15 alle 17.30, principalmente 
in piscina. Anche se sicuramente 
non è da tralasciare il lavoro che 
stiamo svolgendo presso le strut-
ture della Ginnastica Triestina e 
dedicate al perfezionamento della 

concerne gli Assoluti, ci porterà a prendere 
parte la prossima settimana alla Bianchi ai 
Campionati Regionali” spiega Nicola Cassio, 
direttore della sezione. “Sono fiducioso sulle 
possibilità dei nostri ragazzi e delle nostre 
ragazze che già sette giorni fa in un meeting 
svoltosi in Slovenia hanno mostrato notevoli 
miglioramenti cronometrici. Il mese prossi-
mo l’attenzione sarà poi focalizzata sui Cam-
pionati Italiani di Roma (4-7 agosto Juniores, 
8-10 Ragazzi, n.d.r.) dove al momento avre-
mo al via due junior, Margherita Allegretti e 
Manuel Zerjal”.
Dal 22 al 25 luglio Roma ospiterà anche i 
Campionati Italiani Juniores di nuoto sin-
cronizzato dove l’USTN schiererà quattro por-
tacolori. Ultimo appuntamento di un’annata 
dove tutto il settore sta crescendo in vista di 
un 2021-2022 in cui le novità progettuali e di 
programmazione non mancheranno. (E.D.)
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